
SCADENZE Ultimi giorni per decidere della

destinazione del proprio Tfr. Scade infatti sa-

bato 30 il termine fissato per comunicare alla

propria azienda la scelta sull’utilizzo del trat-

tamento di fine rap-

porto in maturazione

a partire da quel gior-

no. E per chi non

esprimeunasceltaesplicita scatte-
rà il meccanismo del silenzio-as-
senso.
Il ministro del Lavoro, Cesare Da-
miano,halanciatoneigiorniscor-
si il suoennesimoinvitoai lavora-
tori a scegliere in primapersona e,
anche se sondaggi e rilevazioni
più o meno attendibili, indicano
ancora una quota elevata di inde-
cisi, ribadisce l’obiettivo del 40%
di adesioni ai fondi previdenziali
di categoria, risultato già ampia-
mente raggiunto e superato in
grandi aziende come Fiat e Coop,
dove le adesioni oscillano attorno
aquota50%.Molti lavoratori, tut-
tavia, hanno rinviato la decisione
proprioaquestiultimigiornieciò
autorizza l’ottimismodelministe-
ro e dei sindacati, al di là di ogni
sondaggio.
Le opzioni possibili sono sostan-
zialmente due: mantenere il pro-
prio Tfr in azienda, per poi riceve-
re l’interogruzzolo inun’unicaso-
luzionealla finedel rapportodi la-
voro (che nel caso di imprese con
meno di 50 dipendenti avviene
automaticamente), oppure sce-
gliere di destinarlo a un fondo di
previdenza complementare che,
una volta raggiunto il traguardo
della pensione, integrerà la pen-
sione pubblica (che rimane al suo
posto comunque) attraverso ero-
gazioni mensili. Nè più né meno
come una seconda pensione.
L’ultima rilevazione - che però ri-
sale all’inizio della primavera - se-
gnalava un incremento del 15%
nelle adesioni ai fondi, sintomo
che la campagna informativa ha
comunque attecchito nei luoghi

di lavoro, dove i sindacati si sono
prodigati in assemblee e incontri
perrispondereaiquesitidei lavora-
tori. Nelle aziende più piccole, pe-
rò,questaattivitàdi informazione
è risultata molto più difficile per-
ché molti datori di lavoro si sono
mostrati reticenti nell’aprire le
porte ai sindacati, sia pure soltan-
to per la questione Tfr.
Nel merito, invece, uno dei freni
principali alla decisione di optare
per i fondiprevidenziali si è rileva-
ta l’irreversibilità della scelta, dal
momento che - al contrario - chi
lascia il Tfr inazienda può modifi-
care in qualsiasi momento questa
opzione. Ma anche chi ha scelto
esplicitamentelaprevidenzacom-
plementare può modificare qual-
cosa,siapurenonprimadiduean-

ni: soltanto dopo 24 mesi, infatti,
potràcambiarefondoolineadiin-
vestimento,manonpotràriporta-
re ilTfrmaturandonellecassedell'
azienda. Avrà comunque diritto a
chiedere un anticipo pari al 75%
dellaquotamaturata incasodiac-

quisto o ristrutturazione della ca-
sa per sé o per i figli dopo otto an-
ni dall'iscrizione al fondo e in
qualsiasi momento in caso di spe-
sesanitarie. Incasodimortedel la-
voratore iscritto al fondo la quota
è riscattata dagli eredi. E al mo-

mento del pensionamento si po-
tràriceveresolo il50%delmatura-
to sotto forma di capitale mentre
il resto sarà erogato mensilmente
sotto forma di pensione integrati-
va che potrà anche essere reversi-
bile per il coniuge.

Anchenel terzomillennio lapa-
rola povertà resta tanto brutta
quanto attuale, come ciclica-
mente certificato da studi e sta-
tistiche. L’ultimo rapporto è il
XVI Spi Cgil-Cer su indicatori
di benessere e politiche sociali,
presentato ierial centrocongres-
si Frentani con la partecipazio-
ne del ministro della Solidarie-
tà Sociale Paolo Ferrero.
La povertà è un fenomeno che
continua a interessare oltre
l'11% delle famiglie italiane (e
oltre il 13% degli individui),
con punte che superano il 25%
nel Mezzogiorno. Una povertà
diffusa, se è vero che il reddito
familiare medio delle famiglie
posizionate in fondo alla scala
distributiva è inferiore a 5 mila
euro annui, un valore che rap-
presentaunasogliadi sussisten-
za.
Il nostro paese può poi vantare,
si fa perdire,una maggiore spe-
requazione nella distribuzione
del reddito (lievementediminui-
ta nella seconda metà degli an-
ni '90, per tornaread aumenta-
renel correntedecennio): siamo
superati in questo solo dal Por-
togallo, in linea con la Grecia e
la Repubblica Slovacca, molto
distanti dall'esempio virtuoso
della Svezia, ma anche da tutti
gli altri paesi dell'Europa conti-
nentale.
Unulterioreaspettochepenaliz-
za l'Italianel confronto interna-
zionale è la maggiore diffusio-
ne della cosiddetta «privazione
dibase»,cioè lanondisponibili-
tà di alcune facoltà essenziali,
come lapossibilitàdi riscaldare
lacasa inmodoadeguato, effet-
tuare almeno un periodo di va-
canza l'anno, sostituire i mobi-
lidicasa,acquistarevestitinuo-

vi, mangiare carne, pollo o pe-
sce, uscire con gli amici, pagare
le bollette. Questa privazione è
in Italia persistente, tende cioè
a mantenersi nel tempo, più di
quanto non avvenga negli altri
paesi.Accentuando lesperequa-
zioni distributive fra chi è sopra
e sotto le soglie di povertà.
Insomma, la vulnerabilità dei
cittadini sembra essere in Italia
più accentuata che altrove, si-
gnificando con ciò la presenza
di un maggiore rischio di perde-
re il livellodibenessere raggiun-
to,a causadiuneventosfavore-
vole come il licenziamento o
l'insorgere di una malattia.
Eventi rispetto ai quali in Ita-
lia, ènoto, proteggepiù la fami-
glia che il sistema di welfare, il
che, secondo il rapporto, «costi-
tuisce una delle priorità al qua-
le il governo deve improntare
l'agenda politica dei prossimi
anni, rovesciando il tradiziona-
le modo di ragionare, che fa di-
pendere il finanziamento del
welfare dal livello di ricchezza
raggiunto».
Dalleanalisidel rapporto emer-
ge che in alcuni casi (modello
scandinavo e anglosassone), le
politiche sociali, oltre ad offrire
tutelaaipiùdeboli, si configura-
no come veri e propri strumenti
di crescita. L'Italia anche su
questo frontenoneccelle esi col-
loca assai male, quattordicesi-
ma in base al Pil pro-capite, e
scivola al penultimo posto
quando il confronto viene este-
soaunadimensionedellepoliti-
che sociali non dipendente dai
livellidi ricchezza. Ilnostropae-
se mostra un netto ritardo an-
chenell'ambitodelmodellome-
diterraneo, cui apparteniamo
per tradizione culturale.

Tfr al traguardo: ultimi giorni per decidere
Molti gli indecisi. Si punta a quota 40%. Alla Fiat e alle Coop le più alte percentuali di adesioni

L’INDAGINE

In Italia povera
una famiglia su 10

Professor Messori, perché
consigliare di destinare il Tfr
a un fondo previdenziale?
«Perché, soprattutto per i più
giovani e per quelli che hanno
loromalgradounacarriera lavo-
rativa irregolare, c’è bisogno di
una pensione complementare.
Perchétra lenuovegenerazioni
di lavoratori ben pochi posso-
no contare su robuste certezze
dal regime contributivo delle
pensioni pubbliche. E allora il
fondo pensione rappresenterà
per loro lastampellachesorreg-
gerà i lororedditiquandosaran-
no anziani. E tutto questo po-
tendo anche contare, sceglien-
do adesso, su un cospicuo van-
taggio fiscale».

Però proprio ai più giovani e
ai precari sembra fare paura
il fatto che la scelta
compiuta oggi sia
irreversibile...
«Lo so, e dico anche che capisco
perfettamenteil loropuntodivi-
sta. Però occorre essere chiari su
questo punto: la previdenza
complementarehasensosoltan-
to se si traduce effettivamente
in stampella per l’età della pen-
sione, quindi entrare e uscire
nonhaalcunsensoenongiusti-
ficherebbe neanche le agevola-
zioni fiscali.Questoèuninvesti-
mento di lungo periodo e deve
essere accompagnato dal giusto
messaggio: questo oggi è il qua-
dro delle tutele possibili, i dati
macroeconomici ci dicono che
il vecchio sistema previdenziale

non era più sostenibile».
Ma come sono i rendimenti di
questo investimento?
«Ovviamente i rendimenti so-
no in rapporto con il rischio.
Nel senso che esistono portafo-
glipiùvivace,mapiùrischiosi, e
altri più sicuri ma meno brillan-
ti. Considerando la finalità di
questo investimento è bene
orientarsi su un buon equili-

brio, e i fondi sono infatti basati
suunmixbilanciatotraobbliga-
zioni e azioni. Insomma, per la
mia pensione io non rischierei
con azioni cinesi, tanto per fare
un esempio...».
Ma lei, professore, a suo
figlio consiglierebbe con
questa enfasi di aderire a un
fondo?
«Certo, glielo consiglierò appe-
na sarà il momento di farlo. E a
tutti gli altri giovani aggiungo
un altro consiglio importante:
scegliete, non aderite ai fondi in
modosilente,perchécosìperde-
rete i contributi del datore di la-
voro e i vostri soldi finiscono in
un comparto prudente con ga-
ranziesulcapitalnominalepiut-
tosto costose».
 gp.r.

Una raccolta di firme e un appello ai
presidenti di Camera e Senato: sono le
iniziative messe in campo dai lavoratori
della Nokia Siemens contro il piano di
ristrutturazione della multinazionale che
prevede in Italia il taglio di 500 posti di
lavoro (il 15% dell'organico) e la
dismissione dei due stabilimenti di Milano
e Caserta (altri 700 lavoratori, cui vanno
aggiunte diverse centinaia di unità
operanti nell'indotto).

È di 140 milioni di euro la perdita che
i «portoghesi» causano alle aziende
di trasporto pubblico locale. Il tasso
di evasione medio si aggira intorno
al 6% con punte diverse da città a
città: Trieste e Venezia sono sotto il 2%
mentre Napoli tocca il picco del 18%

ECONOMIA & LAVORO

■ «È stato un progetto di espansione industriale
importante e condiviso da tutti». Così ha detto
Pierluigi Stefanini, attuale presidente di Unipol,
sentitocometestimoneieridalpmLuigiOrsi tito-
lare dell'inchiesta sulla tentata scalata di Bnl.
Stefanini, che ai tempi era presidente di Hopa (la
finanziara che controlla Unipol), al termine del
colloquio ha risposto senza entrare nel merito ad
alcune domande dei giornalisti: «È stata una
chiacchieratasulpassato-hadetto-,voicapitebe-
necheper rispettodi questo Palazzo e delmio in-
terlocutore non posso dire nulla».
Poi, incalzatodaicronisti, siè limitatoadafferma-
re: «Si è ricostruito quel progetto (il tentativo di
scalata alla Bnl, ndr) e diversi passaggi avvenuti
nel 2005. È stato un processo condiviso da tutti.
Hoparlatoanchedelle ragioni industriali strategi-
che su perchè Unipol pensava fosse giusto quello
che ha tentato di fare».

Stefanini: fu condiviso
da tutti il progetto Bnl

MARCELLO MESSORI Economista, presidente di Assogestioni

«Giovani, scegliete i fondi»

■ Quest'estateusare il telefoninoinunaltroPae-
se dell'Unione europea costerà meno. Il regola-
mento europeo sul roaming è diventato legge
vincolante in tutti gli Stati membri Ue e quindi
entro ilprossimo 30 luglio tuttigli operatoridi te-
lefonia mobile del Vecchio Continente sono te-
nuti ad offrire un'eurotariffa roaming ai propri
utenti.
Inparticolare, spieganoaBruxelles, ilnuovorego-
lamento permetterà ai consumatori di godere già
daquest'estatedellacosiddettaeurotariffa, chefis-
sa un tetto massimo per le chiamate effettuate al-
l’estero (0,49 euro iva esclusa) e ricevute all'estero
(0,24euro, ivaesclusa),mentreper le tariffe all'in-
grosso il massimale per i prossimi 12 mesi è stato
fissato a 0,30 euro.
Gli operatori, assicurano a Bruxelles, dovranno
farsi concorrenza al di sotto di questi tetti, che sa-
ranno ulteriormente ridotti nel 2008 e nel 2009.

Telefonate meno care
questa estate in Europa

Un operaio in uno stabilimento siderurgico Foto di Ciro Fusco/Ansa

I LAVORATORI NOKIA SIEMENS
SCRIVONO ALLE DUE CAMERE

Vino «made in Italy» a gonfie vele negli
Stati Uniti dove il nostro paese è il primo
esportatore sia in valore che quantità. Le
importazioni Usa di vini italiani nel primo
quadrimestre dell'anno hanno fatto
registrare un aumento del 17,9% in
quantità e del1'8,5% in valore rispetto al
corrispondente periodo del 2006. L’Italia
risulta il primo paese esportatore sia in
valore, con 341,96 milioni di dollari, che
in quantità, con 705.470 ettolitri.

■ di Marco Tedeschi / Milano

L’INTERVISTA

■ / Milano

■ di Giampiero Rossi / Milano

VA A GONFIE VELE
ILVINO ITALIANO NEGLI USA

«A mio figlio direi senza
esitazioni di farlo
perché la previdenza
complementare sarà
la sua stampella»
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Sarà presentato:

L’ETERNO GIOVEDÌ
un romanzo di

Pierfrancesco Majorino 

Giovedì 28 giugno ore 18,00
Libreria Feltrinelli piazza Duomo Milano

da: D. Benelli, D. Bidussa, A. Bonomi, D. Parenzo, V. Sgarbi
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